[image: image1.png]




 Sett. Giovanili programmazione di inizio anno pastorale RE e Valleluogo 2010/2011
Partendo dall’intuizione del nostro Fondatore mons. Luigi Novarese, che il CVS è una grande famiglia composta da persone di ogni età, da persone sane e non, da persone adulte e da persone più giovani ci è sembrato importante leggere e proporre il cammino di questo anno pastorale nell’ottica e nella luce di un percorso unico per tutto il CVS. 
Ecco allora che le schede che proponiamo segnano il cammino unitario per tutti. Un’unica famiglia che come “dono d’amore” attinge all’unica fonte che è l’incontro con Colui che si è fatto e continua farsi dono, Cristo Gesù pane Eucaristico.

Il prologo del vangelo di Giovanni, con cui si apre il nuovo anno apostolico del Centro Volontari della Sofferenza, pone una particolare attenzione sulla vera essenza di Dio, e allo stesso tempo, su quella che potremmo definire la chiamata di Dio nei confronti di ogni uomo. A tale realtà Giovanni assegna un nome particolare: l’Amore. Dio è amore, e per amore si fa vicino all’uomo e lo chiama ad amare prima di tutto se stesso, e poi nella misura in cui riesce ad amare se stesso, gli altri e Dio.

Utilizzando le parole del santo padre Benedetto XVI nella lettera enciclica Deus Caritas Est possiamo affermare che Giovanni ci offre per così dire una formula sintetica dell'esistenza cristiana: « Noi abbiamo riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto ».

Abbiamo creduto all'amore di Dio così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All'inizio dell'essere cristiano non c'è una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva. «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui ... abbia la vita eterna» (Gv 3, 16). 
Con la centralità dell'amore, la fede cristiana ha accolto quello che era il nucleo della fede d'Israele e al contempo ha dato a questo nucleo una nuova profondità e ampiezza. L'Israelita credente, infatti, prega ogni giorno con le parole del Libro del Deuteronomio, nelle quali egli sa che è racchiuso il centro della sua esistenza: «Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze» (Dt 6, 4-5). Gesù ha unito, facendone un unico precetto, il comandamento dell'amore di Dio con quello dell'amore del prossimo, contenuto nel Libro del Levitico: « Amerai il tuo prossimo come te stesso » (Lv 19, 18; cfr Mc

HYPERLINK "http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUS.HTM" 12, 29-31). 
Siccome Dio ci ha amati per primo (cfr 1Gv 4,10), l'amore adesso non è più solo un «comandamento», ma è la risposta al dono dell'amore, col quale Dio ci viene incontro.

Un amore, del quale Dio ci ricolma e che da noi deve essere comunicato agli altri. 

Se questo è il nostro punto di partenza, e permettetemi di dire, anche il nostro punto di arrivo, è altrettanto vero che nella varie fasi della vita si vive questa realtà del ricevere e del dare amore in modi del tutto differenti.

La vita di settore che è parte integrante e anima la vita stessa del CVS diocesano, diverrà allora la possibilità di approfondire e di crescere nella specificità delle domande, delle problematiche, delle difficoltà e delle attese, caratteristiche delle varie età. Sarà necessario sviluppare all’interno dei vari settori quelle tematiche espressive e caratteristiche dell’età di appartenenza, che con l’aiuto degli animatori di settore, persone preparate e soprattutto motivate dal desiderio di farsi continuamente educatori, aiuteranno i bambini, gli adolescenti e i giovani a trovare risposte di senso alla propria vita e a quegli interrogativi specifici della propria fascia di età.
In tutto questo discorso si va intersecando anche la realtà di disabilità e di corporeità che ogni appartenente alla fasce giovanili vive. Ogni persona è uguale ma completamente diversa dalle altre, con la propria storia, con la propria realtà, con i propri doni da scoprire per poi condividerli con gli altri.
Ecco allora la difficoltà di proporre del materiale che vada bene per tutti, che calzi la vita di ogni bambino, adolescente o giovane, e la maggior difficoltà ad inserirsi sul territorio specifico delle vostre singole realtà diocesane.

Con grande consapevolezza delle difficoltà, ma anche con grande rispetto e stima per le capacità di ciascun membro dei consigli diocesani e degli animatori dei settori giovanili, vi proponiamo dei suggerimenti, degli spunti che dovranno essere poi rielaborati e ri-concretizzati nelle singole diocesi.
Nella concretezza alle schede per i gruppi di avanguardia, troverete una “sezione giovane” che riguarda i settori giovanili che potrà essere utilizzata per vivere gli incontri di gruppo.

Per la vita di settore sarà messo a disposizione nel sito web della confederazione internazionale, nella parte riguardante i settori giovanili, del materiale di appoggio che tratterà in modo specifico per ogni fascia di età la tematica del dono d’amore, che in questo anno pastorale desideriamo sviluppare.
Non abbiate, poi, paura di condividere anche voi il vostro materiale, preparato con cura e attenzione e utilizzato nei vostri cammini, inviatecelo e avremo la cura di metterlo a disposizione di tutti gli altri, creando una banca dati di appoggio sempre più ricca e arricchente.

A questo proposito permettetemi di ringraziare il CVS di Bergamo che nella persona di don Maurizio Chiodi, continua a proporci materiale di aiuto da loro utilizzato per il settore bambini, saranno stampate le schede del 3° anno, di cinque, che purtroppo non abbiamo qui a disposizione ma che saranno inviate a tutti coloro che ne faranno richiesta, appena pronte e sfornate dalla tipografia.

Ugualmente ci terrei a sottolineare che tutto questo discorso non esclude il cammino già intrapreso gli scorsi anni anche se la proposta è di una nuova metodologia di lavoro che potrà essere rivalutata insieme alla fine di questo anno.
Durante il convegno di maggio GiovanINsieme, abbiamo rilanciato la proposta di ri-esame, da parte vostra, del progetto formativo dei settori giovanili, devo ringraziare quelle diocesi, che hanno già risposto con il loro contributo ma inviterei tutte le altre a dare la loro risposta anche se attualmente non hanno la presenza in diocesi dei settori. Se il progetto è per voi, è più che giusto che ognuno abbia la possibilità di esprimersi e di dare il proprio contributo, con la consapevolezza, ancora una volta, che ogni diocesi ha un suo percorso e una sua autonomia nel gestire il modo per la formazione dei propri iscritti, ma è bello poter avere delle linee generali sullo stesso percorso.
Emerge, ancora una volta, il coinvolgimento di ogni consiglio diocesano a sentirsi appassionati responsabilmente, nel cammino formativo di tutti gli iscritti e in modo particolare di coloro che, forse un po’ egoisticamente, dovrebbero essere il futuro concreto della nostra Associazione.

Permettetemi a questo punto, a conclusione di questo mio intervento di sollecitarvi ed incoraggiarvi con un po’ di energia. 

A Voi consigli diocesani, in collaborazione stretta con i vostri animatori di settore, il compito di concretizzare in base alle vostre esigenze reali legate al vostro vissuto, gli incontri di ogni singolo settore e l’inserimento concreto  nella vita di gruppo d’avanguardia.

Le difficoltà purtroppo ci sono e continueranno ad esserci, a voi consigli diocesani con i vostri animatori far si che siano affrontate e superate e non lasciarci schiacciare e farci gettare la spugna. 

La vita di gruppo diverrà così il crescere, confrontandosi, arricchendosi reciprocamente, in uno scambio di vedute e di pensieri che non potranno che essere sempre positivi e costruttivi, perché fondati su relazioni vere edificate e radicate nell’unico linguaggio dell’Amore. Gli Adulti diverranno dei veri testimoni di come si possa esprimere con tutta la propria vita la scelta dell’Amore, come scelta di una vocazione comune, come espressione di amore tra due persone nella fedeltà matrimoniale, come espressione di dono totale nel sacerdozio e nella vita consacrata, come apertura possibile verso gli altri, nostri fratelli. I più giovani potranno portare freschezza ed entusiasmo, loro caratteristici, per rianimare e sostenere il cammino di tutti.
Una proposta tutta speciale in questo nuovo anno 2011 la Giornata Mondiale della Gioventù a Madrid. Anche noi Centro Volontari della Sofferenza vogliamo esserci con gli appartenenti ai settori giovanili con età dai 16 ai 32 anni. Stiamo preparando un programma intenso per partecipare come associazione internazionale riconosciuta dalla Chiesa, di questo vi parlerà Giovanna.

Santa Maria, Madre di Dio, tu hai donato al mondo la vera luce,
Gesù, tuo Figlio – Figlio di Dio.
Ti sei consegnata completamente alla chiamata di Dio
e sei così diventata sorgente della bontà che sgorga da Lui.

Avvocata e Mediatrice della grazia, tu che sei tutta immersa
nell'unica mediazione universale di Cristo,
invoca da Dio, per noi, un cuore completamente rinnovato,
che ami Dio con tutte le proprie forze e serva l'umanità come hai fatto tu.

Madre nostra da sempre, non ti stancare di "visitarci", di consolarci, di sostenerci.
Vieni in nostro soccorso e liberaci da ogni pericolo che incombe su di noi.


La tua presenza faccia rifiorire il deserto delle nostre solitudini e brillare il sole
sulle nostre oscurità, faccia tornare la calma dopo la tempesta,
affinché ogni uomo veda la salvezza del Signore, che ha il nome e il volto di Gesù,
riflesso nei nostri cuori, per sempre uniti al tuo![image: image2.jpg]CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA





